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Indetta la 12esima edizione del concorso "Acqua &
Territorio"

Chiamati a partecipare tutti gli alunni delle
scuole elementari e medie della regione
Emilia-Romagna. Tra i promotori il Consorzio
di bonifica della Romagna Occidentale LUGO
(RA) - Anbi Emilia Romagna e il Consorzio di
bonifica della Romagna Occidentale anche per
questo anno scolastico 2019/2020 hanno
indetto i l  concorso regionale "Acqua &
Territorio". Rivolto a tutte le scuole primarie e
secondarie di primo grado comprese nel
territorio gestito dal Consorzio, il concorso è
arrivato alla 12esima edizione ed ha come
obiettivo quello di far conoscere le opere e le
attività dei Consorzi mettendo al centro del
progetto i temi ambientali (la sostenibilità, la
tutela del territorio, la difesa idrogeologica, l'
irrigazione, l' agricoltura e la valorizzazione del
cibo emiliano-romagnolo, il rispetto per la
stagionalità e la lotta agli sprechi) anche
attraverso un uso virtuoso del web e dei social,
affinché diventino mezzi per un arricchimento
sociale. Con la f inal i tà di  aumentare la
consapevolezza su questi temi a partire
proprio dai ragazzi, studenti e docenti, con l'
aiuto di tutor del Consorzio, potranno sfidarsi
secondo le modal i tà che r i terranno più
opportune sotto il profilo creativo: arti visive
(pittura, scultura, illustrazioni, fotografia e
video) o scrittura (racconti, poesie, saggi, articoli, elaborati teatrali). Gli studenti, organizzati per classi,
singole o multiple (per un massimo di 2 classi), potranno realizzare elaborati che abbiano l' acqua e le
attività del Consorzio di bonifica come protagonisti (irrigazione a sostegno dell' agricoltura per la
produzione di cibo, interventi per fronteggiare le alluvioni, le frane e il dissesto, pulizia e manutenzione
di un canale di valore ambientale e per la biodiversità, rifacimento di un argine, di un' opera idraulica, un
nuovo sistema tecnologico d' irrigazione). L' intento dovrà essere quello di approfondire il tema scelto
rappresentando l' operatività e gli interventi di chi è chiamato a gestire e salvaguardare il territorio di
montagna e di pianura, raccontandolo attraverso esperienze dirette o apprese dai fatti di cronaca. La
presentazione del progetto dovrà essere inviata entro il 12 marzo 2020 al Consorzio di bonifica della
Romagna Occidentale , Piazza Savonarola n. 5, Lugo (RA), con tutti i dati utili per i successivi contatti
(nome e cognome del referente scolastico, numero di telefono, e-mail). Per informazioni: tel. 0545
909506, email consorzio@romagnaoccidentale.it. I miglior elaborati selezionati dai Consorzi a livello
regionale parteciperanno alla selezione finale per il Premio: 800 per i migliori progetti delle scuole
elementari ( 400 per ogni sezione del concorso) e 800 per il migliore progetto delle scuole medie ( 400
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per ogni sezione del concorso). I vincitori prenderanno inoltre parte a un evento formativo e ricreativo
che si terrà durante la cerimonia di premiazione, prevista nel mese di maggio 2020 a Rimini, nell'
ambito della Fiera Macfrut (5/7 maggio).
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A rischio il ponte sul rio Grande chiusa la strada di
Case Buschi

Il Consorzio di Bonifica: peggiorato lo stato del
viadotto. Il Comune impone lo stop al transito
«Pericolo di crollo per il ponticello sul rio
Grande». E così scatta un' ordinanza di
chiusura della strada comunale di Case
Buschi, a Rivergaro. Né pedoni, né auto, né
altri mezzi potranno transitare, per ragioni
cautelative, a causa del cattivo stato della volta
che sost iene la  s t rada secondar ia  de l
ponticello che si trova in località Molino di
Blatta.
La decisione del Comune, formalizzata
mediante una ordinanza lo scorso 25 ottobre,
arriva a seguito di una nota del Consorzio di
Bonifica,  t i to lare del  manufat to e del  r io
sottostante, dopo un sopralluogo effettuato
prima lo scorso 22 ottobre dai tecnici comunali
e dall' assessore Pietro Martini e, due giorni
dopo, anche dal  personale tecnico del
Consorzio sotto alla piccola volta di mattoni.
« È  s t a t o  r i s c o n t r a t o  u n  c o n s i s t e n t e
peggioramento della situazione del manufatto
- scrive il Consorzio al Comune - e pertanto si
invita alla chiusura immediata precauzionale
della strada per pericolo di crollo».
Da qui l' ordinanza che dispone la chiusura
della strada comunale extraurbana n. 2 per un
tratto di circa 20 metri. «Fortunatamente,
nessuna delle località che sorgono lungo la strada è isolata ma può usufruire di una viabilità alternativa»
sotto linea il sindaco di Rivergaro Andrea Albasi. «È previsto a brevissimo un nuovo sopralluogo del
Consorzio per capire quali interventi di consolidamento realizzare. Interventi che speriamo siano
eseguiti in breve tempo e che saranno a carico dello stesso Consorzio di Bonifica»._CB.
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A Noceto sta per tornare la fiera di San Martino

Anche quest' anno il programma si presenta
particolarmente ricco e contraddistinto da una
sinergia forte fra le varie realtà locali - le
assoc iaz ion i  d i  vo lontar ia to ,  que l le  d i
promozione del territorio, la Parrocchia e gli
opera to r i  commerc ia l i  -  e  fo r temen te
qualificata dalla collaborazione fra il Comune e
le realtà più rappresentative che operano nel
mondo dell' agricoltura. La leggenda di un
caval iere generoso e nobi le Si mischia
veramente con l' identità di Noceto la leggenda
di San Martino di Tours, un antico cavaliere
che si racconta abbia tagliato il suo mantello a
metà per donarne una parte ad un pellegrino
indigente, anche se vi sono versioni che
riferiscono che in realtà abbia staccato dal
mantello tutta la calda imbottitura interna per
farne dono al pellegrino. Era una giornata
p a r t i c o l a r m e n t e  f r e d d a  c h e  p o i ,
miracolosamente, pare si fosse aperta ad un
tiepido sole, tanto che le giornate attorno all' 11
novembre hanno meritato l' appellativo di
"estate di San Martino". E per continuare a
celebrare il Patrono, nel periodo che abbraccia
l '  11 novembre - giornata uff ic ialmente
dedicata a San Martino - si concentrano alcuni
eventi particolari, oltre alla fiera tradizionale di
domenica 10 novembre- anticipata quest' anno
dal debutto di una serata di food e musica sabato 9 novembre - è prevista anche la consegna del
Premio San Martino - iniziativa sorta nel 1987 come riconoscimento ove si potesse concentrare una
"nocetanità" identificativa dello spirito del nostro paese - che avrà luogo nella serata dell' 11 novembre
presso il teatro Moruzzi. La fiera di domenica 10 novembre L' organizzazione della fiera, che
tradizionalmente da sempre sorge sotto l' egida dell' Amministrazione Comunale nella volontà di
riaffermare le tradizioni locali e valorizzare il tessuto agricolo del territorio, prevede la sinergica
collaborazione fra il Comune e le realtà associative più importanti che operano nel settore del mondo
agricolo, il Consorzio Agrario Parma - lo storico ente fondato nel 1893 impegnato nel sostegno e nello
sviluppo dell' imprenditoria che opera nel campo dell' agricoltura locale - Coldiretti Parma, l'
Associazione Regionale Allevatori Emilia Romagna, Campagna Amica, con il sostegno della società
Emilcap, nata dalla sinergia fra Consorzio Agrario di Parma, quello dell' Emilia e delle Terrepadane, del
Consorzio del Parmigiano Reggiano e del Consorzio Bonifica Bassa Parmense. Importante e fattiva
anche la collaborazione con le realtà di volontariato locale, la Proloco e la Parrocchia San Martino.
Prezioso il sostegno di alcuni istituti di credito locali e importante la presenza del Soccorso Sanitario
Protezione Civile, SEIRS, che si occupa degli aspetti legati alla sicurezza, diventato ormai partner
abituale del Comune in occasione dell' organizzazione delle manifestazioni. Ad anticipare la festa della
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domenica debutta quest' anno un' iniziativa "Intant ca spetoma San Marten foma festa" , organizzata dai
giovani della Proloco Noceto e coordinata dai neo consiglieri comunali Manuel Marchinetti e Filippo
Peveri, che avrà luogo nella serata di sabato 9 novembre , un evento destinato prevalentemente ai
giovani ed ospitato dal centro sportivo Il Noce, food e buona musica proposta con un concerto live e dai
brani proposti da dj Albi. Il Sindaco Fabio Fecci La Consigliera delegata alle Attività Agricole e
Frazionali Barbara Faroldi . commenta il consigliere comunale Manuel Marchinetti . prosegue il
consigliere Filippo Peveri . " Siamo orgogliosi di poter annunciare anche quest' anno la Fiera Agricola di
San Martino a Noceto - comunica il direttore di Coldiretti Parma Alessandro Corsini - un evento ormai
consolidato sul nostro territorio, motivo di richiamo per tantissime persone, non solo quelle più
strettamente legate al settore agricolo ma anche cittadini e famiglie provenienti da tutta la provincia. La
manifestazione, infatti, offre un variegato programma, ricco di opportunità per tutti, grandi e piccini, per
vivere una giornata a stretto contatto con le atmosfere, i sapori e le tradizioni del mondo contadino,
conoscere gli animali della fattoria e degustare prodotti d' eccellenza nel mercato di Campagna Amica.
Si tratta di un piccolo villaggio contadino, sulla scia di quelli realizzati da Coldiretti a livello nazionale per
portare la campagna nelle piazze delle città. Un grazie sentito va all' Amministrazione comunale di
Noceto - sottolinea - che ci offre la possibilità, con questo evento, di portare l' agricoltura fuori dalle
aziende e farla vivere direttamente da tutti, soprattutto da chi risiede in città, e di dare valore e visibilità
ad un settore fondamentale per la nostra economia. E' anche una bella occasione per promuovere le
eccellenze produttive del territorio e le migliori bovine da latte provenienti da tutto il comprensorio del
Parmigiano Reggiano e per riaffermare l' impegno costante di Coldiretti al fianco delle proprie imprese
agricole. Un grazie - conclude - vada alla squadra di Coldiretti coordinata dal Segretario di zona Marco
Zanni, al Gruppo Fiera agricola San Martino di Noceto, agli sponsor, in particolare al Consorzio del
Parmigiano Reggiano sezione di Parma, al Consorzio della Bonifica parmense e a Credit Agricole
Cariparma, e a quanti si sono prodigati nell' organizzazione di questa importante iniziativa". dichiara il
direttore ARAER , (Associazione regionale allevatori dell' Emilia Romagna), che avrà il compito di
coordinare i lavori di presentazione e di giudizio morfologico di soggetti provenienti dagli allevamenti
iscritti ai libri genealogici e sottoposti ai controlli funzionali continua . Il Consorzio Agrario di Parma - il
Presidente del Consorzio Agrario di Parma Giorgio Grenzi - è lieto di aderire a questo importante
evento e con l' occasione desidero ringraziare l' intera Amministrazione Comunale nonché Coldiretti
Parma per l' opportunità concessa; il Consorzio ritiene molto importante aderire a questo tipo di
iniziative per dare la possibilità ai cittadini e ai consumatori e imprenditori agricoli, nonché ai propri Soci
e Clienti di conoscere i prodotti e i servizi che la Società mette a disposizione, che spaziano dall'
assistenza tecnica, alla gestione degli ammassi, dall' attività di ricerca e sperimentazione, alla
valorizzazione delle produzioni agricole, dalla stagionatura del formaggio Parmigiano Reggiano alla
fornitura degli strumenti e dei mezzi necessari alle coltivazioni, dai prodotti assicurativi alla concessione
di vendita di macchine New Holland. Il Consorzio esercita la propria attività sul territorio attraverso una
rete capillare di circa 20 agenzie. Inoltre, il Consorzio è da sempre attento alla salute del consumatore e
alla sostenibilità delle produzioni agricole, da qui l' importante scelta, a giugno del 2015, di convertire lo
stabilimento di produzione Emilcap in mangimi da filiera certificata non ogm , utilizzando materie prime
non geneticamente modificate e rivolgendo i propri acquisti a produttori e stoccatori di materie prime
nazionali e, in modo particolare, della nostra provincia. Quest' anno abbiamo un' importante novità in
quanto abbiamo registrato un marchio raffigurante un' ape, che definirei per la salvaguardia dell'
ambiente e del territorio, in quanto a chi acquista i mangimi e seme di mais non OGM da noi, viene
consegnato il seme di una pianta altamente mielifera che si chiama facezia, per ripopolare la specie
delle api , concetto bene espresso dal logo "Salviamo le api per salvare il mondo". Presso il Conosrzio
è stato installato un nuovo macchinario per la produzione dei "fioccati" , prodotto che nasce da una
particolare lavorazione dei cereali e delle leguminose , per aumentarne la digeribilità. Per contrastare il
sempre crescente fenomeno della siccità, il Consorzio avvalendosi di tecnologie avanzate ha creato un
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servizio per installare nuovi impianti di irrigazione che consentono di mantenere le produzioni per
alimentare il bestiame che produce il latte per il Parmigiano. All' interno di ogni agenzia è stato
potenziato il Garden per consentire a tutti i cittadini di Parma di potersi fornire degli strumenti e dei
prodotti per ottimizzare la cura dei giardini Inoltre un altro marchio è stato registrato - 5IT - che
garantisce il benessere animale. Si tratta di una scelta importante che nasce dal senso di responsabilità
e dalla consapevolezza di voler contraddistinguere e valorizzare sempre di più le eccellenze
gastronomiche delle nostra terra nel pieno rispetto di tutta la filiera, dal produttore al consumatore. In
collaborazione con la più grande azienda agricola italiana ed europea - Bonifiche Ferraresi, situata a
Iolanda di Savoia in provincia di Ferrara, si sta sviluppando una nuova agricoltura quattro. 0, altamente
tecnologica, che prevede l' utilizzo dei droni e dei satelliti e dei satelliti per la georeferenziazione.
Questa tecnologia è stata trasferita anche a Parma ed è già utilizzata da alcune delle nostre aziende per
conoscere perfettamente ogni appezzamento della propria azienda e far sì che le lavorazioni del terreno
e l' utilizzo dei concimi sia mirato a seconda delle coltivazioni , per portare così ad una ottimizzazione
della qualità delle produzioni coniugata al rispetto dell' ambiente. intervengono il suo vicepresidente
Giacomo Barbuti unitamente al direttore Fabrizio Useri sarà presente alla fiera con uno stand ove alcuni
dipendenti rimarranno a disposizione per comunicare l' attività e distribuire materiale divulgativo. Inoltre
abbiamo organizzato con l' animatore Lorenzo Bonazzi un "piccolo atelier" ove verranno intrattenuti i
bambini, che con forbici, colla e pennarelli rappresenteranno il paesaggio della Bonifica ricreando una
mappa "pop up" con immagini tridimensionali, ciascun partecipante potrà tenere la sua creazione come
ricordo. Queste iniziative si inseriscono nel progetto, denominato "il Consorzio per la scuola", che dallo
scorso anno proponiamo alle scuole della provincia - d' infanzia, primaria, medie e superiori - il quale
prevede un' attività formativa per l' anno scolastico 2019/2020 sui temi che interessano il territorio, in cui
opera il Consorzio (la prevenzione rischio idrogeologico, difesa idraulica, distribuzione dell' acqua per
irrigazione), proprio in considerazione della sua fragilità. Questo progetto è rivolto a circa 1500 ragazzi
ogni anno ed ha l' intento di sensibilizzare la popolazione giovanile a queste tematiche e divulgare
conoscenza e buone pratiche sul tema. Proprio la scuola Primaria di primo grado di Noceto quest' anno
ha aderito all' iniziativa "per l' acqua che scende o che sale c' è sempre un canale": spettacolo di
Lorenzo Bonazzi dove aneddoti, curiosità e notizie storiche offrono spunti di riflessione per conoscere
come sia iniziata l' opera di bonifica delle nostre terre e come ancora oggi il ruolo dei Consorzi di
Bonifica sia importante per la difesa e la gestione del territorio. Anche la scuola di secondo grado di
Noceto parteciperà alla XII° edizione del Concorso Regionale ACQUA E TERRITORIO, realizzando
elaborati che abbiano l' acqua e le attività dei Consorzi di Bonifica come protagonisti. Dalle ore nove del
mattino il centro storico nocetano si trasformerà in una grande fattoria che ospiterà l' esposizione dei
migliori capi di bestiame con riferimento alle razze bovine provenienti dal comprensorio del Parmigiano
Reggiano e quella degli animali di bassa corte , pulcini oche e galline. Particolarmente suggestiva
anche l' esposizione degli attrezzi agricoli che si usavano un tempo nelle nostre campagne, a partire dai
primi del '900, strumenti di un lavoro duro scandito rigorosamente dall' alternarsi delle stagioni. Prevista
anche la presenza di un agrimercato dalla qualità contraddistinta dal marchio di Campagna Amica,
dove i produttori proporranno le eccellenze della nostra terra legate dalla caratteristica di essere "a
chilometri zero". Presso lo stand di Coldiretti- la più importante organizzazione degli imprenditori
agricoli a livello nazionale ed europeo finalizzata alla valorizzazione delle imprese agricole - e
Campagna Amica si potranno inoltre fare degustazioni per testare i sapori ed i profumi della nostra
migliore produzione agricola. Presenti i laboratori dell' arte del norcino, della lavorazione del tartufo e
del miele. Iniziativa inedita è quella prevista in piazza per le ore 16 : per la prima volta verrà fatta la
cottura di una forma di Parmigiano Reggiano e sarà possibile per il pubblico fare una degustazione
gratuita del re dei formaggi , proposto nelle stagionature dei 12/24/36 mesi, con invito a compilare un
questionario dove l' assaggiatore fornirà una descrizione delle qualità organolettiche che ne
differenziano i diversi periodi di invecchiamento. Svariate ed interessanti sono anche le altre iniziative
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collaterali organizzate: la mostra degli Hobby , proposta dagli artigiani dell' estro e del folklore (giunta
alla sua venticinquesima edizione) e la pesca di beneficenza della Parrocchia, che come sempre
costituirà una sicura attrattiva per grandi e piccoli, che alla fine della giornata potranno inoltre gustare
dolcetti e caldarroste e rinfrancarsi con il vin brulè, iniziativa curata dalla locale Proloco. Gli gnocchi di
patate ed il salame fritto, piatti tipici della tradizione della fiera , saranno altri indiscussi protagonisti
della festa , nel parco del Castello della Musica previsto alla mattina un laboratorio di cucina destinato ai
bambini e coordinato da Marco Mosca di Soul Kitchen, a seguire la gara di gnocchi per adulti , giunta
alla sua seconda edizione ed organizzata dalla Stirpe Pellerossa. Dalla mattina previste passeggiate a
cavallo. E per gli amanti del modellismo d' epoca avrà luogo la tradizionale mostra a cura di MAP,
Modellismo Agricolo Parmense. Presenti anche gli alunni dell' Istituto Comprensivo con i loro manufatti,
il cui ricavato sarà devoluto a favore di un ospedale pediatrico toscano. IL PREMIO SAN MARTINO Il
premio destinato ai nocetani che con il loro impegno hanno caratterizzato la storia del nostro paese.
Prevista nella serata di LUNEDI 11 NOVEMBRE alle ore 20,45 presso il teatro Giuseppe Moruzzi la
Noceto la tradizionale cerimonia di consegna del Premio San martino. Il San Martino è il riconoscimento
che viene assegnato ogni anno a quanti si sono distinti per doti umane, artistiche, imprenditoriali, per
impegno sociale, civile ed intellettuali. E' la Giunta Comunale ad individuare i nominativi degli
assegnatari, anche se le segnalazioni possono giungere da chiunque desideri farlo. Il Premio viene
assegnato ogni anno nella serata dell' 11 novembre dal Sindaco durante una cerimonia che dal 2003 ha
luogo presso il teatro Moruzzi. LA STORIA DEL PREMIO Il premio nacque nel 1998 e sorse inizialmente
come riconoscimento ove si potesse concentrare una "nocetanità " identificativa dello spirito del nostro
paese. Successivamente passò nelle mani di due personaggi illustri di fama nazionale - l' ex Presidente
Sandro Pertini e la ricercatrice Rita Levi Montalcini - per poi tornare nel 1992 ad assumere una
connotazione decisamente più locale. Da quell' anno viene consegnato ai nocetani che in qualche modo
si sono distinti contribuendo a portare il nome di Noceto anche al di fuori dai confini territoriali . L'
IMMAGINE DEL PREMIO E' una medaglia ove viene raffigurata l' immagine del Santo Patrono a
testimoniare il premio, insieme ad un quadro ove viene raffigurata la Rocca di Noceto, riprodotta da un
dipinto realizzato da Alberto Pasini nel 1851.
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ostellato

Nuove trivelle nel Mezzano Pollice verso dai Comuni
L' Unione Valli e Delizie dirà no ad Aleanna che intende sfruttare il gas metano
«Progetto rischioso, può avere ricadute irreversibili sugli equilibri idrogeologici»

Fabio TerminaliOSTELLATO. Un progetto che
va «contro alla tanto auspicata ed obbligata
t rans iz ione energet ica su cu i  c i  s i  s ta
concretamente impegnando» e che si basa su
«un mero sfruttamento del sottosuolo dalle
potenziali ricadute irreversibili sugli equilibri
idrogeologici del reticolo idraulico».
Sono alcune delle motivazioni a partire da cui
l' Unione comunale Valli e Delizie (formata da
Portomaggiore, Argenta e Ostellato) dice no al
progetto di sviluppo della concessione di
coltivazione "Valle del Mezzano". Dove la
multinazionale Aleanna Resources conta di
produrre riserve di gas metano per circa 160
milioni di metri cubi, nell' arco di otto anni.
il progettoI tre Comuni invocano il principio di
precauzione e ribadiscono l' esigenza di
tutelare il territorio, con l' obiettivo di stoppare
le trivelle. Che, in base a quanto comunicato
da Aleanna al ministero dell' Ambiente il 31
luglio, si vorrebbe far tornare in azione su un'
area di 49 chilometri quadrati derivanti dal
permesso di ricerca "Corte dei Signori", sui
territori comunali di Ostellato e, in piccola
parte, di Comacchio.
La multinazionale punta a realizzare tre nuovi
pozzi e a mettere in produzione del giacimento
Trava, dopo che le ricerche tramite perforazione del 2017 avevano rivelato l' esistenza di un rilevante
quantitativo di gas nel sottosuolo.allarme subsidenzaL' Unione Valli e Delizie ha analizzato lo studio di
impatto ambientale presentato dall' azienda, manifestando alcune perplessità, in quanto «non è
credibile - si legge nel documento approvato dalla giunta dell' Unione - che l' estrazione di idrocarburi
nel Mezzano non abbia effetti irreversibili con onerose conseguenze di gestione idraulica della
subsidenza naturale di un territorio di bonifica altamente fragile, in cui la totalità delle aree interessate si
trova altimetricamente al di sotto del livello del mare».
In realtà il no dell' Unione è in linea con quanto già espresso in passato: nel 2016 si espresse contrarietà
all' istanza del permesso di ricerca "La Stefanina". E altre istituzioni si erano già pronunciate in senso
negativo, come la Provincia, il Consorzio di Bonifica e il Parco del Delta del Po.

decide il ministeroMa quanto potrà valere questo pollice verso, da mostrare in seno alla
Conferenza dei servizi che sarà programmata nell' ambito del procedimento di Via (Valutazione
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impatto ambientale) dell' intervento?
Di certo, non sarà decisivo: tutto resta infatti in capo al ministero dell' Ambiente, a cui spetta di rilasciare
la concessione. È il decreto Sblocca Italia del 2014 a definire strategiche e di pubblica utilità le attività di
ricerca, prospezione e coltivazione di idrocarburi, facilitandone il percorso autorizzativo. Anche se poi il
governo Conte 1 approvò nel febbraio scorso la moratoria di 18 mesi, sbarrando la strada ai nuovi
permessi di ricerca.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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All' impianto idrovoro Mesolino al via i lavori di
potenziamento
L' obiettivo è mettere in sicurezza e tenere all' asciutto Cannucceto e Bagnarola Nuovo
ramo del canale e più profonda la vasca di arrivo delle acque di pioggia

CESENATICO Al via i lavori per l' atteso
potenziamento dell' idrovoro Mesolino. Serve a
mettere in sicurezza Cannucceto e Bagnarola.
La Regione Emilia-Romagna allo scopo ha
stanziato 500mila euro.
Il problema da risolvere I canali di raccolta
delle acque, gestiti dal Consorzio di Bonifica
della Romagna, confluiscono nello scolo
Mesolino, canale d i  a r r i vo  a l l '  imp ian to
idrovoro che ha il compito, con le sue pompe,
di scaricare le acque verso la Me sola del
Montaletto. I tecnici del Consorzio spiegano
come questi territori si caratterizzino da quo
tedi terreno molto basse; impossibilitate quindi
a scolare in maniera naturale le acque
piovane, che possono essere allontanate e
smaltite solo "meccanicamen te". Tanto più, si
rileva, come negli ultimi anni siano andati in
"cr is i " ,  a causa del la subsidenza, del l '
urbanizzazione crescente, della anomala
distribuzione delle piogge, conseguente ai
c a m b i a m e n t i  c l i m a t i c i ,  c h e  p e r a l t r o
cara t te r i zza  tu t to  i l  comprensor io  de l
Consorzio di Bonifica.
L' intervento Un importante finanziamento di
500mila euro stanziato della Regione Emilia-
Romagna ha  pe rmesso  a l  Consorzio d i
progettare e appaltare velocemente i lavori di
potenz iamento de l l '  impianto idrovoro
Mesolino di via Cannucceto. Si tratta, spiegano
dal Consorzio, di un intervento complesso volto ad accelerare il flusso delle acque piovane, aumentare
il volume di invaso della vasca di arrivo delle acque, per potenziare l' efficienza della stazio ne di
pompaggio. Questo intervento sarà realizzato tramite un nuovo ramo del canale Mesolino acque alte,
sul quale a settembre è stato ultimato il nuovo ponte di via Montaletto, e verrà resa più profonda la
vasca di arrivo delle acque di pioggia dell' impianto idrovoro.
Il presidente «I due interventi posti in opera dal Consorzio - spiega il presidente Roberto Brolli -, il
potenziamento dell' idrovoro Mesolino e il rifacimento del ponte di via Montaletto sul canale Meso lino,
realizzati a pochi mesi di distanza l' uno dall' altro, forniranno certamente una risposta importante alle
esigenze di sicurezza di Bagnarola e di Cannucceto, e rappresentano indubbiamente un grande
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risultato per il Consorzio di Bonifica della Romagna».
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Dalla Regione

Mezzo milione per potenziare l' impianto idrovoro del
Mesolino

Sarà potenziato l' idrovoro del corso d' acqua
Mesolino (foto) dove confluiscono le acque
piovane del le f razioni  di  Cannucceto e
Bagnarola. Lo ha comunicato il Consorzio d i
Bonifica della Romagna i cui tecnici devono
fronteggiare il problema di territori con quote
del terreno molto basse, dove le acque devono
essere scolate attraverso un sistema di
pompe. Questo sistema negli ultimi anni è
andato in crisi a causa della subsidenza, ossia
il progressivo abbassamento del suolo, dell'
urbanizzazione crescente e alla anomala
distribuzione delle piogge, conseguente ai
cambiamenti climatici.
Con un finanziamento di mezzo milione di euro
stanziato dalla regione Emilia-Romagna,  i l
Consorzio di bonifica ha progettato e appaltato
velocemente i lavori di potenziamento dell'
imp ian to  id rovoro  de l  Meso l ino  in  v ia
Cannucceto.  S i  t ra t ta  d i  un in tervento
complesso, mirato ad accelerare il flusso delle
acque piovane e aumentare il volume di
invaso della vasca di arrivo per aumentare l'
efficienza della stazione di pompaggio. Così
verrà realizzato un nuovo ramo del canale Mesolino acque alte, sul quale nei giorni scorsi è stato
ultimato il nuovo ponte di via Montaletto, e verrà approfondita la vasca di arrivo delle acque di pioggia
dell' impianto idrovoro.
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Due frazioni in "crisi" per le piogge, arriva il
potenziamento dell' idrovoro
"Questi territori - spiega il Consorzio di Bonifica della Romagna - caratterizzati da quote
del terreno molto basse, sono impossibilitati a scolare in maniera naturale le acque
piovane"

Le frazioni di Bagnarola e Cannucceto sono
tenute "asciutte" dalla rete di canali consorziali
che raccolgono le acque di pioggia. I canali di
raccolta delle acque, gestita dal Consorzio di
Bonifica della Romagna, confluiscono nello
scolo Mesolino, canale di arrivo all' impianto
idrovoro che ha il compito, con le sue pompe,
di scaricare le acque verso la Mesola del
Montalet to.  "Quest i  terr i tor i  -  spiega i l
Consorzio d i  Bonifica de l la  Romagna -
caratterizzati da quote del terreno molto
basse, impossibilitati a scolare in maniera
naturale le acque piovane, che possono
essere allontanate solo "meccanicamente",
negli ultimi anni sono andati in "crisi" a causa
del la subsidenza, del l '  urbanizzazione
crescente e alla anomala distribuzione delle
piogge, conseguente ai cambiamenti climatici
non più negabil". Un importante finanziamento
di  500.000 euro del la  Regione Emi l ia-
Romagna ha  pe rmesso  a l  Consorzio d i
bonifica della Romagna d i  p roge t t a re  e
a p p a l t a r e  v e l o c e m e n t e  i  l a v o r i  d i
potenz iamento de l l '  impianto idrovoro
Mesolino di via Cannucceto. Come sottolinea il
Consorzio:  " S i  t r a t t a  d i  u n  i n t e r v e n t o
complesso volto ad accelerare il flusso delle
acque piovane, aumentare il volume di invaso
della vasca di arrivo delle acque per aumentare l' efficienza della stazione di pompaggio. Per fare
questo verrà realizzato un nuovo ramo del canale Mesolino acque alte, sul quale pochi giorni è stato
ultimato il nuovo ponte di via Montaletto, e verrà approfondita vasca di arrivo delle acque di pioggia dell'
impianto idrovoro". "I due interventi posti in opera dal Consorzio- commenta Roberto Brolli Presidente
dell' Ente- il potenziamento dell' idrovoro Mesolino e il rifacimento del ponte di via Montaletto sul canale
Mesolino, realizzati a pochi mesi di distanza l' uno dall' altro, forniranno certamente una risposta
importante alle esigenze di sicurezza di Bagnarola e Cannucceto, e rappresentano indubbiamente un
grande risultato per il Consorzio di Bonifica della Romagna"
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Consorzio di Bonifica della Romagna al via i lavori di
potenziamento dell'idrovoro Mesolino in Comune di
Cesenatico (FC)
Sistema di interventi per la mitigazione del rischio idraulico dei territori cesenaticensi.

Cesenatico, 29 ottobre 2019 Le frazioni di Bagnarola e
Cannucceto sono tenute asciutte dalla rete di canali
consorziali che raccolgono le acque di pioggia. I canali
di raccolta delle acque, gestita dal Consorzio di Bonifica
della Romagna, confluiscono nello scolo Mesolino,
canale di arrivo all'impianto idrovoro che ha il compito,
con le sue pompe, di scaricare le acque verso la Mesola
del Montaletto. Questi territori, caratterizzati da quote
del terreno molto basse, impossibilitati a scolare in
maniera naturale le acque piovane, che possono essere
allontanate solo meccanicamente, negli ultimi anni sono
a n d a t i  i n  c r i s i  a  c a u s a  d e l l a  s u b s i d e n z a ,
de l l 'u rban izzaz ione crescente  e  a l la  anomala
distribuzione delle piogge, conseguente ai cambiamenti
climatici non più negabili, che caratterizza tutto il
Comprensorio del Consorzio di Bonifica. Un importante
finanziamento di 500.000 euro della Regione Emilia-
Romagna ha permesso al Consorzio di bonifica della
Romagna di progettare e appaltare velocemente i lavori
di potenziamento dell'impianto idrovoro Mesolino di via
Cannucceto. Si tratta di un intervento complesso volto
ad accelerare il flusso delle acque piovane, aumentare il
volume di invaso della vasca di arrivo delle acque per
aumentare l'efficienza della stazione di pompaggio. Per fare questo verrà realizzato un nuovo ramo del
canale Mesolino acque alte, sul quale pochi giorni è stato ultimato il nuovo ponte di via Montaletto, e
verrà approfondita vasca di arrivo delle acque di pioggia dell'impianto idrovoro. I due interventi posti in
opera dal Consorzio- commenta Roberto Brolli Presidente dell'Ente- il potenziamento dell'idrovoro
Mesolino e il rifacimento del ponte di via Montaletto sul canale Mesolino, realizzati a pochi mesi di
distanza l'uno dall'altro, forniranno certamente una risposta importante alle esigenze di sicurezza di
Bagnarola e Cannucceto, e rappresentano indubbiamente un grande risultato per il Consorzio d i
Bonifica della Romagna
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FRANCESCO VINCENZI - Presidente ANBI

IN SARDEGNA I CONSORZI DI BONIFICA
DEVONO TORNARE PROTAGONISTI NELLA
GESTIONE DELLE ACQUE PER IRRIGAZIONE E
DIFESA DEL SUOLO! SUPERARE GLI ERRORI
DEL PASSATO CHE HANNO PREGIUDICATO IL
FUTURO DELLA CRESCITA DELL'ISOLA

In Sardegna bisogna recuperare la capacità di guardare
al futuro, di cui è testimonianza, il sistema di invasi
presente sull'isola e che ora consente di affrontare
megl io gl i  ef fet t i  del l 'emergenza cl imat ica. Ciò
nonostante, in anni recenti, è stata fatta una scelta
sbagliata, sottraendo la gestione dell'acqua irrigua a chi
sa farlo, cioè i Consorzi di bonifica. Non ci stanchiamo di
ripeterlo, perchè è un indirizzo, che sta penalizzando
l'agricoltura sarda e che ha permesso alla regione di
cogliere solo marginalmente le opportunità offerte dallo
sblocco dei finanziamenti nazionali per circa un miliardo
di euro. È stato fatto da certa politica un cattivo welfare
che ha penalizzato moltissimi a favore di pochi. È ora
tempo di cambiare! A tornare sul la controversa
ques t ione  è  F rancesco  Vincenzi,  P res iden te
dell 'Associazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI),
intervenuto alla Conferenza Irrigua Regionale, promossa
da ANBI Sardegna. I Consorzi di bonifica sono in prima
fila nell 'uso di strategie innovative per favorire il
risparmio idrico e, più in generale, assumere un ruolo
centrale nel rilancio dell'agricoltura sarda. Le nuove
tecnologie, in particolare Internet ed i satelliti, hanno un
ruolo centrale nella razionalizzazione del consumo idrico, rendendo facile agli enti consorziali di
verificare, con certezza, quali terreni siano stati irrigati e contrastare i furti d'acqua. "L'utilizzo dei
contatori idrici può consentire un risparmio d'acqua fino al 30% - sottolinea Gavino Zirattu, Presidente di
ANBI Sardegna - ma per attuare queste soluzioni ci vuole una forte collaborazione tra tutti i soggetti
istituzionali. Diversi amministratori regionali restano stupiti quando sanno quello, che facciamo per le
campagne sarde; eppure, l'agricoltura dovrebbe avere un ruolo centrale nelle politiche per l'isola e
gestire l'acqua per le campagne vuol dire sostenere la vita di un territorio." L'acqua è centrale nella
definizione di tutte le politiche: economia, opere pubbliche, ambiente, cambiamenti climatici, gestione
dei flussi migratori afferma Massimo Gargano, DG di ANBI - Negli anni siamo stati in grado di elaborare
pacchetti di progetti esecutivi per i diversi governi, che si sono succeduti. Il nostro sforzo è stato
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riconosciuto ed oggi abbiamo finanziate opere per 1 miliardo di euro. La grande sfida, che stiamo
affrontando, è quella di ridurre il divario tra le varie aree del Paese in un momento storico, in cui l'acqua
è elemento cruciale di ogni politica. Ora abbiamo due priorità: a livello europeo, ottenere il
riconoscimento dell'irrigazione come indispensabile asset produttivo ed ambientale per le agricolture
mediterranee; sul piano interno, maturare la capacità di certificare il valore ecosistemico dell'efficiente
utilizzo delle risorse idriche tramite i Consorzi di bonifica. In Sardegna sono attualmente finanziati 5
interventi per un importo complessivo di quasi 39 milioni di euro per l'ottimizzazione della rete irrigua e
che garantiranno circa 200 nuovi posti di lavoro.
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Pontieri e flessibilità sul Po niente ponte causa piena
i moduli diventano traghetti

All' esercitazione davanti al comandante delle
forze terrestri 400 soldati di 15 reparti Thomas
Trenchi Le forze armate sono approdate sull'
isolotto Maggi e il nemico si è ritirato. L' esito
finale della maxi esercitazione "Argo 2019",
ovviamente, è stato positivo. Anche se, per l'
intera mattinata di ieri, la natura ha rischiato di
compromettere la  buona r iusc i ta  del le
simulazioni operative: la nebbia f itta, la
pioggia, la corrente velocissima e il livello
troppo alto del fiume Po, infatti, hanno messo
p iù  d i  un  os taco lo  a l l e  a t t i v i t à  de l  2 °
Reggimento Genio Pontieri di Piacenza. I
militari - nell' ambito dell' addestramento
aperto a istituzioni, autorità e associazioni del
t e r r i t o r i o  hanno  r i nunc ia to  ad  ap r i r e
integralmente il ponte motorizzato in acqua e a
volare con l' elicottero.
Nulla di cui preoccuparsi, però: gli uomini e le
donne dell' esercito si sono potuti cimentare in
un valido "piano B", impiegando i moduli
galleggianti con la funzione di tra ghetto dalla
sponda piacentina a quella lombarda. Di
queste capacità di reazione, d' altro canto, i
soldati del Genio Pontieri di Piacenza avevano
già dato prova nei giorni scorsi, quando erano
intervenuti insieme ai vigili del fuoco per
bloccare una cisterna di un autoarticolato che -
complice il maltempo - si era spinta impetuosamente lungo il fiume. «In quel caso concreto, così come
in questa importante esercitazione - ha rimarcato il generale di Corpo d' armata Giuseppenicola Tota,
comandante delle Forze operative terresti di supporto -, il Genio Pontieri ha dimostrato alla popolazione
di essere in grado di risolvere le problematiche non solo militari ma anche civili».
"Argo 2019" ha proposto una possibile area di crisi in cui la Nato è chiamata a muoversi, per
perfezionare le capacità di risposta e affinare le procedure di coordinamento. L' addestramento -
organizzato nella cornice della maxi -esercitazione "Atlante 2019" - ha coinvolto 400 soldati appartenenti
a ben 15 reparti diversi. Particolare attenzione è stata riservata alla fase di varamento del Pgm (Ponte
galleggiante mobile), che ha visto la collocazione in acqua di un modulo di cento metri quadrati, dotato
di due motori da 75 cavalli a due tempi e della cosiddetta "chiave del pontiere", ovvero una sorta di tubo
che consente di ancorarlo alle altre componenti in acqua per realizzare il ponte.
Il tutto si è svolto sotto agli occhi del del generale Tota, del colonnello Salvatore Tambè, comandante del
2 reggimento Genio Pontieri di Piacenza, e del generale di brigata Francesco Bindi, comandante del
Comando Genio.
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Lunedì mattina, invece, l' iniziativa di "Argo 2019" aveva chiamato all' appello circa 250 giovani degli
istituti superiori della nostra provincia, spettatori delle dimostrazioni di tecniche di sminamento e
neutralizzazione di ordigni inesplosi.
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«Tante piante abbattute per costruire una torretta
mai aperta al pubblico»
Il comitato "No al Bitume": la "casetta" panoramica da oltre un anno è inaccessibile e
preda di vandali. «Spreco di denaro»

Cristian Brusamonti Doveva essere uno dei simboli
della rinascita del Lungotrebbia di Rivergaro dopo l'
alluvione del 2015.
Ma oggi la "casetta" di legno sopraelevata che sorge
sulle rive del fiume, costruita per ammirare dall' alto il
paesaggio del Trebbia dal l '  Ente Parco con fondi
regionali, è ancora chiusa a distanza di oltre un anno.
Inaccessibile, preda di vandalismi, mai utilizzata, oltre
che uno «spreco di denaro pubblico». A ricordarlo in
questi termini è il comitato "No al Bitume, Sì al Parco del
Trebbia" che interviene proprio a distanza di un anno dal
caso dei pioppi abbattuti di fronte alla torretta di
avvistamento proprio per consentire la visuale del fiume
dall' alto.
«Della moltitudine di cittadini che sarebbe accorsa ad
ammirare la valle dalla "casetta" non si vede l' ombra»
sottolineano dal comitato. «La ragione - dicono - è molto
semplice: completata da più di un anno e mezzo, è
ancora inibita alla fruizione del pubblico. "Si comunica
che la struttura non è fruibile in quanto non ancora
collaudata": così recita il cartello posizionato sulla porta
d' ingresso. Il tutto esattamente un anno dopo il folle
taglio della rigogliosa vegetazione e delle piante la cui
unica colpa era di trovarsi sulla linea dell' orizzonte di una casetta che qualcuno aveva deciso
assurdamente di costruire a ridosso di una statale. Ragioni meno ufficiali parlano di mancanza di
chiarezza su chi debba assumersi l' onere, la responsabilità e i costi di esercizio e manutenzione.
Proprio l' assenza di qualsiasi manutenzione, oltre - a quanto pare - di collaudo, sta già mostrando
segni di usura sulla struttura. Eppure, c' era l' urgenza di tagliare quelle piante, cosa che sin dal primo
momento abbiamo osteggiato e definito quale ennesima "follia" italica dove, nel nostro piccolo, si
investono soldi pubblici in progetti inutili ma soprattutto senza che ci si accorga che il luogo di
installazione aveva qualche controindicazione.
Cioè la colpa delle piante di essere lì da chissà quante decine di anni».
La torretta del Lungotrebbia, secondo "No al Bitume, Sì al Parco del Trebbia" si avvia così a diventare
un monumento "alla memoria" dei rigogliosi pioppi abbattuti, «a imperitura testimonianza di quanto
possano essere senza senso le azioni dell' uomo».
Nel frattempo, al posto delle piante abbattute, sta ricrescendo nuova vegetazione spontanea che,
dicono, «avrà la colpa di voler testardamente oscurare parte della vista della valle alla casetta. E allora
si darà nuovo sfogo ai tagliatori di piante in attesa di un collaudo o di una decisione».

30 ottobre 2019
Pagina 27 Libertà

Acqua Ambiente Fiumi

19

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Ponte dei Cedri, via libera in Giunta alla
convenzione tra Bologna e San Lazzaro per la
sistemazione del passaggio sul torrente Savena

La Giunta guidata dal Sindaco Virginio Merola,
su proposta dell' assessore alle Politiche per
la mobil ità Irene Priolo, ha approvato la
convenzione tra Bologna e San Lazzaro per
provvedere ai lavori di sistemazione del ponte
dei Cedri, il passaggio ciclopedonale in legno
sul torrente Savena, che collega il Parco dei
Cedri con il Parco della Resistenza, al confine
tra i due Comuni. La convenzione conferma la
collaborazione tra i Comuni di Bologna e San
Lazzaro per un' opera di interesse strategico
per la viabilità ciclopedonale di entrambe le
Amministrazioni. Si tratta del secondo stralcio
di lavori sul ponte, dopo un primo intervento
nel 2015 che aveva consentito di ripristinare il
passaggio, grazie a un investimento di circa
40 mila euro ripartiti a metà, per la sostituzione
di un asse del piano di calpestio rotta. Indagini
e approfondimenti tecnici hanno portato a
questo intervento più consistente che prevede
la sostituzione delle due travi perimetrali e dei
parapetti, il consolidamento delle travi centrali
e la realizzazione degli appoggi, per una
somma totale stimata in 280 mila euro, ai quali
provvederanno i due Comuni congiuntamente.
Sarà il Comune di Bologna, che ha costruito il
ponte nel 1995, a gestire la progettazione e l'
esecuzione dei lavori, cui il Comune di San
Lazzaro si impegna a contribuire per 40 mila euro. A lavori ultimati sarà invece San Lazzaro a
provvedere alla manutenzione ordinaria del ponte per i successivi sette anni, termine di validità della
convenzione approvata.
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IL RISCHIO

Senza abitanti più frane e alluvioni
«Conseguenze gravi se il terreno non cede in modo pilotato»

Ma cosa succederebbe se tra 50-100 anni non
si riuscisse a invertire il trend di spopolamento
della montagna? «Già oggi vediamo cosa vuol
dire in termini di frane e alluvioni - spiega il
sindaco di Sestola Marco Bonucchi -.
Una montagna disabitata significa difficoltà
nella regimazioni delle acque: un conto è se il
terreno del bosco rotola a valle in maniera
'pi lotata' ,  un al t ro è se precipi ta senza
controllo: sarebbe un disastro».
g. a.
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Il ruolo del Po come 'cerniera dei traffici nell'
antichità' spiegato dall' Accademia delle Scienze di
Ferrara

Martedì 29 ottobre alle 16 conferenza nella
sala Agnelli della biblioteca comunale Ariostea
(via delle Scienze 17, Ferrara) FERRARA -
Sarà dedicato al Po e al suo ruolo di 'cerniera
dei traffici nell' antichità' il pomeriggio di studi
che l' Accademia delle Scienze di Ferrara
propone per martedì 29 ottobre 2019 alle 16
nella sala Agnelli della biblioteca comunale
Ariostea (via delle Scienze 17, Ferrara). Un
incontro suddiviso in quattro interventi che
cercherà di esaminare alcuni degli aspetti più
rilevanti di un corso d' acqua che nel corso dei
mil lenni ha modif icato la morfologia del
territorio e di conseguenza anche la vita degli
abitanti delle zone che ha attraversato.
Relatori: Stella Patitucci, Il Po e le vie d' acqua
dell' Etruria Padana: aspetti archeologici;
Paola De Santis , Spina e il commercio delle
anfore nell' Etruria Padana; Giovanni Uggeri ,
Diramazioni fluviali e  t raf f ic i  nel l '  Et rur ia
Padana: aspetti topografici; Annapaola Mosca
, Il Po dall' Adriatico alle Alpi centro-orientali in
età romana: dati archeologici e topografici. Il
calendario completo degli eventi e delle attività
cu l tura l i ,  aper t i  l iberamente a  tu t t i  g l i
interessati, in programma nelle biblioteche e
a r c h i v i  d e l  C o m u n e  d i  F e r r a r a  s u :
http://archibiblio.comune.fe.it.
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LA PRESENTAZIONE

Il Prg firmato Boeri: stop al consumo di suolo e
messa in sicurezza del territorio
Interventi di forestazione anche per diminuire le polveri sottili. Mobilità leggera per
incentivare gli ecotrasporti

SAN MARINO Stefano Boeri Architetti firma il
progetto del nuovo Piano regolatore generale
della Repubblica di San Marino che definisce
gli ambiti, le linee di crescita e di sviluppo del
territorio con l '  obiett ivo di delineare un
processo che sia un modello europeo di
biodiversità culturale, produttiva, faunistica e
vegetale. La presentazione di ieri dello studio
milanese di Stefano Boeri inquadra le azioni
che caratterizzano il piano e la sua attuazione
nel rispetto dei criteri di sostenibilità definiti
dalle direttive delle Nazioni Unite portando per
prima cosa a compimento un sistema di
interventi di forestazione, finalizzati in parte
alla creazione di fasce di mitigazione dei centri
abitati che ne delimitino l' espansione andando
così a diminuire drasticamente il consumo di
suolo e permettendo solo interventi all' interno
dei nuclei esistenti, e in parte all' aumento
delle aree boscate in modo da contrastare gli
ef fet t i  del  cambiamento c l imat ico e da
assorbire le polveri sottili; e sostenendo, in
secondo luogo, lo sviluppo di reti di mobilità
leggera per il futuro in modo da incentivare
s i s temi  d i  t raspor to  eco log ic i  edeco-
compatibili.
Il progetto del nuovo Piano regolatore prevede
l '  a p p r o f o n d i m e n t o  d i  q u a t t r o  p a r t i
fondamentali che si possono individuare nell'
ambito geologico, in quello della sostenibilità
ambientale, in quello della mobilità e infine un ambito operativo dove vengono riportati i vincoli, i servizi,
gli ambiti di trasformazione e le norme attraverso cui operare.
La metodologia proposta da Stefano Boeri Architetti prevede la redazione di un Affresco che traccia la
visione su 10 pilastri imprescindibili, di un Atlante che determina i 12 progetti strategici da portare a
termine e di una Carta che fissa le 21 regole prioritarie per attuarli.
L' Affresco, e di conseguenza l' intero Piano, si strutturano secondo quattro invarianti, quattro punti
cardine che dettano le priorità e che mettono in evidenza le urgenze a cui è necessario rispondere. In
primis, San Marino è un territorio fragile per cui è indubbiamente necessaria la messa in sicurezza dei
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suoli a più elevata pericolosità; a seguire il contenimento del consumo di suolo la cui espansione è il 4%
in meno del Prg vigente, sarà un elemento fondamentale anche a tutela della qualità eco -sistemica
delle diverse aree di sviluppo, così come l' aumento della qualità urbana attraverso il rafforzamento del
sistema ambientale anche tramite la piantumazione di 100.000 nuovi alberi al fine di mitigare gli effetti
della città costruita e insieme ovviamente alla valorizzazione del patrimonio storico e paesaggistico, un'
azione mirata di salvaguardia e valorizzazione degli edifici e degli spazi identitari di San Marino e al
tempo stesso la progressiva rivitalizzazione sociale ed abitativa dei nuclei e centri storici.
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viadana

Tutti d' accordo: una regia unica per tutelare il Po
Il consiglio comunale ha approvato una mozione presentata da Forza Viadana che
prevede l' integrazione tra le varie pianificazioni

VIADANA. Il consiglio comunale ha approvato
una mozione sulla tutela del fiume Po: l '
assemblea cittadina chiede, in particolare, che
le diverse pianificazioni esistenti vengano tra
loro integrate.
La mozione, presentata da Carlo Avigni (Forza
Viadana), è passata con l' unanimità dei voti
dei consiglieri presenti in quel momento. La
moz ione  impegna  l '  ammin i s t raz ione
municipale a chiedere un incontro all' Autorità
di bacino del fiume Po e all' università di
Parma (soggetti attuatori di un protocollo d'
intesa sot toscr i t to nei  g iorni  scors i ) ,  a
organizzare un incontro divulgativo sul tema
aperto al la c i t tadinanza e al le autor i tà
interessate, a predisporre un programma di
azioni  che consenta anche al  terr i tor io
viadanese di partecipare alla stessa iniziativa
(o ad al t re analoghe).  «L'  obiet t ivo del
protocollo d' intesa citato - sottolinea Avigni - è
di svi luppare un sistema permanente di
analisi, conoscenze, relazioni, scambio di dati
e informazioni per la valorizzazione delle
risorse del bacino idrico del Po, per la tutela
delle sue acque e per la mitigazione del
rischio idrogeologico».
L' esigenza è di fare in modo che i diversi
territori dell' asta del fiume possano fare riferimento a politiche comuni. «È necessario - afferma ad
esempio il consigliere comunale - sviluppare un modello idrogeologico della pianura Padana, analizzare
la tipologia degli inquinanti che residuano nell' ambiente, monitorare i costi ambientali di tale
inquinamento, introdurre nella pratica l' applicazione del principio "chi inquina paga"». Appare ovvio che
un singolo ente locale o parco non può fare molto, se non si mette in rete con gli altri enti analoghi.
«Quello che serve - prosegue Avigni - è aggiornare e migliorare il quadro conoscitivo, così da
pianificare interventi più efficaci: è necessario che esperti, ricercatori, decisori e cittadini abbiano l'
opportunità di confrontarsi in modo permanente».
Secondo il consigliere, per tutelare in maniera efficace le peculiarità del territorio attraversato dal
Grande Fiume, occorre diffondere le conoscenze e aumentare la consapevolezza collettiva, ad esempio
sugli effetti dei cambiamenti climatici sul rischio alluvioni e sulla gestione delle risorse idriche.
-BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Riccardo Negri
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